7 - Superagente e autocostruzione

Se il Superorganismo Dinamico è un autentico «dinontorganismo», ossia occorre riconoscerlo come «soggetto agente», a livello di superagente  con una sua intelligenza, una sua volontà, una sua libertà, non già intese in senso fisiopsichico quali competono alla persona umana come persona fisica, bensì in quanto competono al Superorganismo Dinamico che si colloca a livello di superagente, ossia di soggetto agente al di sopra, nel proprio ordine, di qualsiasi altro soggetto agente. La sua «azione» già la conosciamo, è la prassi, con un terzo elemento di estrema importanza che consiste precisamente nell'autocostruzione.

· Superorganismo Dinamico come superagente; prassi come vita-azione di esso; autocostruzione del Superorganismo Dinamico stesso, mediante la prassi. Sono i tre aspetti (o fattori, o elementi) che definiscono il ciclo attivistico del Superorganismo Dinamico, richiamandosi e illuminandosi a vicenda. 

(segue)
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« Autocostruzione», diciamo; e non «costruzione». Non si tratta di pedanteria, né di una fantasia pseudometafisica.  È il termine che corrisponde, a livello ontologico-metafisico, alla realtà vera e all'autentica funzione del ciclo attivistico superorganico-dinamico (e anche, con le dovute proporzioni, al semplice ciclo attivistico organico-dinamico).

Anche l'autocostruzione fa parte della natura dell'organismo dinamico. Appunto perché «dinamico» esso dev' esser costruito di continuo. E perché «organismo» deve venir costruito non già dal di fuori, ma dal di dentro. Deve «autocostruirsi». Ma non è possibile alcuna sua autocostruzione da parte dell'organismo come soggetto agente senza disporre di un'azione propria. È per questo che l'organismo dinamico, e a maggior ragione il Superorganismo Dinamico, deve autocostruirsi mediante la propria prassi.

Tale pertanto sarà la funzione immanente alla prassi stessa: l'autocostruzione dell'organismo dinamico. In termini più concreti, la funzione della prassi è quella stessa dell'organismo dinamico che si autocostruisce. È il suo attivismo autocostruttivo. E il fine intrinseco, essenziale e specifico dell'organismo dinamico in funzione ontologica, sarà quello di costruire se stesso. Sarà la propria autocostruzione.

E il bene della persona umana? Dovrà passare attraverso tale autocostruzione, la quale del resto implica anche la costruzione della persona umana, precisamente come persona-cellula.
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È forse un meccanismo attivistico, questo dell'organismo dinamico e del Superorganismo Dinamico, non solo estraneo al nostro modo abituale di pensare, ma anche in contraddizione con la nostra mentalità, preoccupata di salvaguardare i «valori»,l'autonomia della persona umana, e succube di altri meccanismi.

Due equivoci fondamentali ne discendono: 
· impostare i problemi dell'uomo e dell'agire umano, della stessa realtà storica che viene a coincidere col Superorganismo Dinamico o almeno con le ragioni di esso, al di fuori del Superorganismo Dinamico stesso e del suo ciclo attivistico; e 
· guardare con sospetto (ecco il secondo equivoco) al suddetto ciclo attivistico come lesivo della persona umana, della sua autonomia e dei suoi interessi, oltreché concepirlo come essenzialmente negativo in se stesso, per non dire catastrofico.
(segue)




Comunicare è facile!!!! Clicca sull'azzurro!
Vuoi segnalare un nuovo indirizzo tuo o di qualche interessato?  studidinontorgnici@tiscali.it
Desideri essere lasciato in pace? Roberto.Roggero@poste.it
Hai suggerimenti da dare? Oppure hai bisogno di chiarimenti, informazioni, arretrati, libri,... ?  veronarc@tin.it 

